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SENATO DELLA REPUBBLICA

DISEGNO DI LEGGE
di iniziativa dei Senatori LEPORE e TARTUFOLI 

COMUNICATO ALLA PRESIDENZA IL 24 DICEMBRE 1953

Riduzione della imposta di consumo sui grammofoni, radio e radiogrammofoni

O n o r e v o l i  S e n a t o r i .  — In  novem bre del 
1952 veniva p resentato  un  disegno di legge 
firm ato da num erosi senatori per chiedere la 
« riduzione della im posta d i consumo sui gram ­
mofoni, radio, radio-gram m ofoni ».

La legge non venne in  discussione per un 
complesso di ragioni e per l ’a w ia rs i  delle 
Camere al loro scioglimento.

Le ragioni peraltro  che allora mossero a p ro ­
porre la legge restano tu tto ra  valide, ed anzi, 
so tto  particolare profilo, si sono aggravate in 
rapporto alla esigenza sempre p iù  vasta  di 
corrispondere alla  diffusione capillare di questi 
istrum enti del progresso civile, da to  che anche 
i ceti economicamente meno provvisti, hanno 
il d iritto  di godere di queste conquiste della 
genialità um ana, a ttingendo elem enti di sere­
n ità , insegnam enti nobili derivanti dall’arte, 
dalla musica e dalla  le tte ra tu ra , m otiv i di 
ascesa sul piano sociale.

L a  tassazione del 10 per cento su questi 
oggetti, inseriti come sottovoce in  quella dei 
m obili di qualunque m ateria , è del tu tto  as­
surda, assurda perchè non corrisponde al vero 
che la  parte  che può essere rife rita  ad  un  
« mobile di qualunque m ateria  » è quella di

m inor valore, m entre tu tto  quello che de te r­
m ina il costo degli apparecchi è ne ll’a ttrezza­
tu ra  meccanica, nell’apparecch ia tu ra  elettrica, 
in  tu tto  quell’insieme di piccole cose m eravi­
gliose che costituiscono il complesso di appa­
recchi del genere.

Oggi poi che scendono sul m ercato  gli ap p a ­
recchi d i televisione e che com inciano a  dif­
fondersi sia pure fra le categorie p iù  abbienti, 
sem bra strano  anche in  v ia  m aggiore, che 
possa considerarsi « mobile d i qualunque m a­
teria  » un  apparecchio di televisione dove la 
p arte  in  legno o di a ltra  m ate ria  è ben re la ti­
vam ente m odesta di fronte a lla  complessità 
del m iracolo televisivo.

F u  detto  allora e può essere rip e tu to  oggi 
che l ’a liquo ta  del 3 per cento venne fissata 
dalla  legge 2 luglio 1952, n. 703, ad  esempio, 
per tu tte  le pubblicazioni av en ti com piti edu­
cativi, scientifici, religiosi e culturali. Ora è 
ben strano  che non si abbia  ad  am m ettere  e 
riconoscere che la ca ra tte ris tica  di funzione 
educativa, scientifica, religiosa e cu lturale  possa 
essere a ttr ib u ita  alla radio che come istru- 
m ento di azione, in  m ano o con tro lla ta  dallo 
Stato, è indubbio che se lo S ta to  è sul piano
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civile e m orale quello che deve essere una 
e n tità  di così grande significato e funzione, la 
rad io  assolverà sicuram ente a com piti di tale 
n a tu ra  in  senso elevato ed in  form a sempre 
p iù  nobilissima.

Perchè allora comprimere la  possibilità di 
diffusione di questi apparecchi, gravandoli 
d i una  tassa  così rilevante  quale quella del 
10 per cento. Perchè non tenere  conto che 
so tto  m olti profili la produzione in  questo 
campo è realizzata in sede artig iana e comun­
que assorbe ed im pegna u n ità  lavorative di 
particolare specializzazione e di accurata capa­
cità  esecutiva, si da costitu ire una élite bene­
m erita  del lavoro italiano ?

Siamo alla vigilia di ricorrenze annuali che 
im pegnano lo sforzo dei poveri come dei ricchi 
ad  utilizzare risparm i e disponibilità per spese

in  regali, omaggi, riconoscim enti. Perchè non 
consentire che verso queste  apparecchiature  
possa p iù  largam ente che m ai orien tarsi la 
scelta di chi voglia rendere affettuoso omaggio 
a  persone care, s tim ate  e m eritevo li ?

In  occasione dell’a ltro  disegno di legge si 
o ttenne che il M inistero delle finanze avesse 
a dare in  v ia  breve ed ufficiosa, il suo benestare 
al disegno di legge, sì che deve ritenersi come 
ovvio e conseguente che ta le  benestare tu tto ra  
perm anga. In  questa convinzione che non ha 
m otivo per essere dubbiosa, presentiam o il 
disegno di legge, chiedendo su  di esso la  p ro ­
cedura d ’urgenza, e raccom andandone l ’app ro ­
vazione a i colleghi d i ogni p a rte  che nelle 
Commissioni com petenti e in  sede deliberante 
possano im m ediatam ente app rovare  il m ode­
sto m a significativo disegno.

DISEGNO D I LEG GE 

Art. 1.

L ’im posta di consumo su gram m ofoni, rad io  
e radiogram mofoni, di cui a lla  tariffa  m assim a 
r ip o rta ta  da ll’articolo 95 del testo  unico per 
la finanza locale 14 settem bre 1931, n. 1175, 
sostitu ito  dall’articolo 24 della legge 2 luglio 
1952, n. 703, è rid o tta  dal 10 al 3 per cento 
del valore.

Art. 2.

L a  disposizione della presente legge entrerà 
in vigore il giorno successivo alla sua pubbli­
cazione nella Gazzetta Ufficiale della 'Repub­
blica.


